
 
Lectio 

 
I Domenica di Avvento Anno B 

 
 

Vegliate! 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete 
quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e 
dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non 
vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!» (Mc 13,33-37). 

Si veglia quando ci sono motivi precisi: una nascita, l’attesa dello Sposo, eventi importanti! 
Come mai l’Avvento ci chiede di vegliare, di essere desti? La vita spesso ci addormenta, anche 
se è frenetica, non è capace di mantenerci svegli sull’Essenziale! Gesù parla di un momento 
specifico dell’incontro. In questi tempi vediamo tante persone portate verso questo incontro, a 
causa della malattia. Come ci arriviamo a questo passaggio? Impauriti o nell’attesa della 
sposa che veglia, perché sa che lo Sposo chiama personalmente? Il punto della vigilanza è 
proprio questo! Chi attendiamo? Uno sposo o un aguzzino?  

Ricordiamoci le parole di Isaia, soprattutto in questo momento difficile della storia: “Ma tu 
Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera 
delle tue mani”. E diciamo con tanta fede: “A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te 
confido: che io non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque in te spera non 
resti deluso”. 
 
Con l’augurio di un santo tempo di avvento vi invito a recitare questa bella preghiera del 
Card.Newmann: 
 
Luce gentile 
Conducimi tu, luce gentile, 
conducimi nel buio che mi stringe, 
la notte è scura la casa è lontana, 
conducimi tu, luce gentile. 
Tu guida i miei passi, luce gentile, 
non chiedo di vedere assai lontano 
mi basta un passo, solo il primo passo, 
conducimi avanti, luce gentile.  
  
Non sempre fu così, te non pregai 
perché tu mi guidassi e conducessi, 
da me la mia strada io volli vedere, 
adesso tu mi guidi, luce gentile. 



Io volli certezze dimentica quei giorni, 
purché l’amore tuo non mi abbandoni, 
finché la notte passi tu mi guiderai 
sicuramente a te, luce gentile 
 
 
 

 
 

 

 

  

	


